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TELEVISIONE. Anteprima americana per «Rossella», attesissimo seguito del famoso film 

Arriva «Scarleb 
Ma non è 
«Vìa col vento» 

> 

ff 

In pompa magna è stato presentato a New York Scarlet, 
sequel di Via col vento, anche se lo scenggiatore vorreb
be che i celeberrimi film e romanzo non venissero nep
pure nominati. E con ragione. Scarlet, anzitutto, finisce 
bene, ma le otto puntate dello sceneggiato sono piene 
di incongruenze, a volte risibili. La prima puntata verrà 
messa in onda domenica 13 novembre in contempora
nea in venti paesi del mondo.In Italia su Canale 5. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

NANNI RICCOBONO 
m NEW YORK. Il sogno dello sce- • 
ncggiatore, William Hanlcy, è che 
un giornale, uno solo e magari 
stampato in un paese esotico e 
lontano, parlando à\Scarlelnon ci
ti Via col vento Non nomini Vivian 
Leigh e Clark Gable né l'indimenti-
cabile romanzo di Margaret Mit-
chell E quasi varrebbe la pena di r' 
accontentarlo, tanto il delino di 
Hantey. del produttore Robert Hal-
mi, del regista John Erman e di un 
cast smarrito nell'impresa è lonta
no da Via col vento La pnma pun
tata di Scarlet, che in Italia andrà in 
onda su Canale 5, in contempora- ; 
nea con altri venti paesi domenica 
13 novembre 6 stata presentata 
giovedì sera al «Lincoln Center» di 
New York ad una folla cunosa : 
protagonisti principali in bella mo
stra nel balconcino laterale Halmi 
che racconta come e nuscito a tirar 
su i soldi per produrre la maratona 
televisiva e che legge il telegramma 
di auguri della sopravvissuta segre- r 
tan&JdviVjvian Leighje comparse 
in platea che indossano i costumi 
d'epoca il tutto preceduto da un 
cocktail a base di champagne,, 
pezzetti di foivnaggio e verdure va- , 
nopinte. Poi si spengono le luci, 
comincia il film -< „ i-\ 

Povera Rossella Joanne Whal-
ley-Kilmer si é appassionata al ruo
lo ed è abbastanta energica (non \ 
però perfida come l'onginale, del 
resto è il romanzo-base di Alexan
dre Riplev a edulcorarne il caratte
re) però il suo accento, disperato 
tentativo di copiare quello mendio-
nale, purtroppo fa ndere parecchi 
americani sembra un po' una spia 
tedesca in trasferta Tìmothy Dal- , 
ton è solo ndicolo Un Rhett Butler 
vagamente igenista e imbambola
to, soprattutto se lo si confronta 
con le dichiarazioni rese alla stam- -, 
pa «non ho mai resistito ad una sfi
da in via mia in fondo ho ndefini-
to il ruolo di James Bond» 

v Entrambi, nonostante Scarletdu-
n complessivamente otto ore per 
quattro puntate e ci sia dunque 
tutto il tempo per il dipanarsi della 
profezia (si sa, torneranno insie
me) sembrano punti dalla vespa 
di dimostrare tutto e subito E cosi 
occhiatacce e amari sorrisi si spre
cano sughe spoglie di Melania 
(Ashiey, Stephen Collins, quasi ca
sca nella fossa), Mamie muore a 
Tara dove arnva un trafelato Rhett 
Butler dntto dntto dal bordello a 
raccogliere le sue ultime parole, 
nel frattempo Rossella s'è scolata 
una bottiglia e ha litigato con tre o 
quatro persone, tra cui sua sorella 
Suellen, una Melissa Leo incinta e 
livida di rabbia che sembra finita 
per sbaglio nel film, presa in presti
to da una produzione sui pionieri 
Poi rapido trasfen mento a Charle
ston, dove Rossella deve pnma sor
birsi la suocera e poi la notizia che 
Rhett ha chiesto il divorzio 

In questo contesto avvengono 
due. «strafalcioni» ctnfemafbgrafici 
di rilievo c'è una corsa a cavallo, 
in cui Rhett è un po' in testa e un 
po' no, di cui non si capisce pro-
pno niente II fatto è che Dalton 
evidentemente non sa cavalcare e 
la sua controfigura è talmente di
versa dall'onginale che tutta la n-
presa è fatta apposta per non far 
vedere niente Poi c'è la gita In bar
ca di Rhett e Rossella, scena chiave 
che «regge» tutta la puntata nonché 
I intero film Avviene in chiusura di 
un tira e molla sul divorzio il co
pione dice (onginale nel libro del
la Ripley, al contrario di molti altri 
episodi) che una tempesta li sca
raventa sulla spiaggia dove, al npa-
ro di una grotta, si consuma un 
rapporto fatale per la stona Ros
sella infatti resta incinta e sarà la fi
glia Cat, tra tre puntate a senvere 
la parola fine Solo che il mare in 
tempesta non mostra onde degne 
di questo nome, sembra girato in 

Addio Rossella 
Alex Rlpley 
ti ha seppellito 
ChlgUel'avramal 
fatto fare ad 
Alexandre Rlpley di 
avvicinarsi ad un mito 
coti Imponente, come 
quello di Margareth 
Mitcheli? Difficile, 
difficilissimo scrivere 
Il seguito di «Via col 
vento», ma anche 
difficile per II lettore 
non paragonare 
•Rossella» (Rizzoli, 
29.500 lire) alla 
storia originarla. Qui 
slamo sempre a 
Charleston, nel Sud 
razzista dell'America. 
E ritroviamo Rossella, 
col caratteraccio di -
sempre e fermamente 
Intenzionata a 
riprendersi Tara, la 
sua terra tanto 
amata. E c'è 
naturalmente Rhett, 
l'avventuriero 
giocatore d'azzardo 
che ama e 
contemporaneament 
e respingo Miss 
Rossella, come la 
chiama Pansy, la 
vecchia domestica di 
colore, doppiata 
comicamente e 
ridicolmente nel s 
prtmo'ftlm. 

Tìmothy Dalton e Joan
ne Whalley Nlner In 
•Rossella» 

una piscina per bambini senza 
cielo, senza orizzonte, senza schiu
ma La grotta è un bungalow del 
club Mediteranée. dove arde un fo-
cherello nstoratore e c'è pronta 
nello stipo una bottiglia di whisky 

Ma non c'è pace per Rossella 
Margaret Mitchell, quando ha chiu
so il suo romanzo con la fatidica 
frase «ci penserò domani, domani 
è un altro giorno» magari non n 
rendeva conto di aver aperto il di
battito tra i posten Molti (e saggi) 
cntici avevano deciso che la stona 

con Rhett era chiusa e che il doma
ni di Rossella si sarebbe tradotto in 
novità sentimentali E allora passi 
che il tutto si regga sul rimpasto 
della vicenda amorosa i mattoni 
su cui poggia Via col vento, la guer
ra civile, certo non si potevano nu-
tilizzare per il seguito Ma era pro-
pno necessano rinnovare la cattiva 
reputazione di Scarlet girando an
cora intorno alla macerata figura di 
Ashiey' C'è una scena, in questa 
pnma puntata incuiun'ammiratn-
ce di Rhett impersonata da Anna-

beth Gish, li vede insieme in un al
bergo a Charleston e si precipita ad 
avvertire la suocera che, manco a 
dirlo la caccia di casa E via di 
nuovo a Savannah Vomitando 
Rossella scopre di essere incinta 
Ricordate Vivian Leigh quando si 
lamenta di essere sul punto di per
dere il vitino di vespa7 Joanne 
Whallev-Kilmer invece è estasiata 
ha una cartuccia potente da spara
re contro Rhett e la porterà con sé 
(nella seconda puntata) in Irlan
da 
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Vendesi homevideo sull'eutanasia 
Slamo ad Amsterdam, un uomo di 63 anni sta morendo per 
una disfunzione muscolare Incurabile. Nella sua stanza 
d'ospedale II medico gli Inietta un sedativo. L'uomo si 
addormenta subito, e tocca alla moglie praticargli 
l'Iniezione letale. È uno dei tanti casi di eutanasia che si 
praticano in Olanda (circa 2.700 l'anno), ma questa volta 
la scena si svolge davanti a una telecamera, e la donna 
spiega alla macchina: -Non respira più, è finita, lo 
abbiamo fatto Insieme anche se io ora non posso 
seguirlo». Ora la videocassetta dell'eutanasia in diretta è 
contesa a suon di milioni da venti emittenti di diversi 
paesi, Intenzionati a mandarla in onda, certi di un sicuro 
successo di ascolti. In Olanda la pratica è tecnicamente 
Illegale, ma lo scorso anno e non senza polemiche. Il 
governo ha approvato una serie di direttive che 
salvaguardano giuridicamente I medici da un eventuale 
procedimento legale. Secondo II documento, I pazienti a 
cui si pratica l'eutanasia devono essere ad uno stadio 
terminale della malattia, ma in stato di lucidità mentale 
quando chiedono di morire. EI dottori devono 
obbligatoriamente Interpellare I familiari. 

MUSICA. Concorso per compositori 

Al «Petrassi» 
piace da camera 

RUBENS TEDESCHI 
sa PARMA La musica cameristica 
ha superato quella sinfonica nel 
concorso di composizione intitola
to a Goffredo Petrassi Due lavon 
per tre strumenti si sono divisi il pri
mo premio mentre le grosse parti
ture per orchestra non sono state 
laureate Si è conclusa cosi, a mez
zanotte, sul palcoscenico del Tea
tro Regio, la competizione indetta 
dall'Orchestra dell'Emilia-Roma
gna «Arturo Toscanini» Una com
petizione aservata, eccezional
mente, ai musicisti italiani, a ripro
va che I insegnamento di Petrassi -
di cui si è voluto celebrare il novan
tesimo anniversano-dà i suoi frut
ti InteressanU, anche se non tutti i 
«pnmi premi» sono stati assegnati 

Diviso in due sezioni, sinfonica e 
cameristica il concorso ha nchia-
mato un numero nlevante di musi
cisti che han presentato ben no
vanta composizioni Tra queste la 
giuna - presieduta dallo stess6-Pe-
trassi e composta da Azio Corghi 
Enzo Restagno, Guido Turchi. Ro
man Vlad e Luciana Pestalozza -
ha scelto per la prova finale tre la
von per piccol. complessi e tre per 
grande orchestra 

Ha aperto la serata il giovane 
Vanni Moretto con Quattro movi
menti per 12 esecutori Poi sono ap
parsi due tni Wina Bellade ppr i 
flauto, violino e chitarra del mila
nese Ruggero Laganà (nato nel 
1956) e Tatbhsì per arpa, viola e 
flauto di Vittono Zago (nato a Vi
gevano nel 1967) L'uno e 1 altro 
celano sotto i titoli apparentemen
te strani, precisi nchiami culturali 
Wina si nfà a un romanzo ottocen
tesco di Jean Paul e ai paptllons di 
Robert Schumann, citati in un inci
so tra il ricamo di due strumenti 
Tatbhsì (ossia Fantasmi in lingua 
gaelica) ci nnvia alle ballate irlan
desi evocate in raffinati echi tra il 
gioco dell arpa, della viola e del 
flauto Oltre a ciò, le due composi

zioni hanno in comune una pre
ziosa eleganza che assieme alla 
piacevolezza ha conquistato il pn-
mo premio (ex aequo) per la se
zione cameristica mentre a Moret
to è andato il terzo premio (Non 
assegnato il secondo) 

Per la sezione sinfonica è tocca
to ali orchestra al gran completo 
sotto la valida guida di Mauro Boni
facio, presentare i lavon arrivati in 
finale Ruggero Laganà s'è cimen
tato anche qui con Ingnd omaggio 
sinfonico alla celebre attnee Ingnd 
Bergman di cui dovremmo intrav-
vedere gli affascinanti lineamenti 
sotto il fitto tessuto sonoro Non 
meno ambizioso Luci-Fer del ton-
nese trentatreenne Paolo Mmetti 
evoca i contrasti tra la luce e il suo
no tra la Stella del Mattino e I An
gelo nbelle in un accavallarsi di 
aggressive sonontà Infine Roberto 
FratUru (nato a Bergamo nel 1958 j 
contrappone ' elettronica ali or 
chestrain/?£'Af (ossia RapidEves 
Movements, rapidi moti dell'oc
chio) squadrati blocchi sonori più 
che batter di ciglia non pnvi di ef
fetto 

Non deve essere stata facile la 
scelta tra queste partiture dove 
I impegno appare supenore ali in
venzione La giuna ancora una 
volta unanime ha accantonato il 
pnmo premio dividendo salomoni
camente il secondo premio tra 
Frattini e Minetti e lasciando a La
ganà il terzo 

Si è conclusa cosi tra gli applau 
si del pubblico la bella giornata 
aperta dalla consegna a Petrassi 
cittadino onorano di Parma di un 
prezioso «libro d artista» contenen 
te quattro tavole ali acquaforte di 
Piero Dorazio oltre a scntti di Cou 
nr Pestelli Pinzauti Zurletti Ga 
vazzeni e Muti, oltre a due meda 
glie del Comune di Parma e del 
I Associazione dei critici musicali 

Lancillotto, un ruolo pericoloso 
Due denti rotti e una ferita per Gere 
Eroico! Due denti spezzati da un colpo di spada, e II giorno dopo toma a 
combattere. L'eroe In questione è Richard Gere che, sul set del «Primo 
cavaliere» nel ruolo di Lancillotto, si è beccato sulla bocca un fendente 
che gii ha fracassato due denti. L'attore è stato subito ricoverato In una 
cllnica privata di Londra dove è rimasto per oltre tre ore. I medici lo hanno 
poi drmesso consigliandogli un periodo di riposo, ma lui è ripartito subito 
per II set Questo film sta diventando pericoloso per lui: giorni fa era 
dovuto ricorrere al punti per la ferita procuratagli da un cavallo nervoso. 

IL CASO. Protesta di Escobar e del sindaco di Firenze 

«Finanziamenti scandalosi» 
Scala e Opera nella bufera 
ss ROMA II decreto con il quale il 
Governo ha concesso venerdì scor
so contnbuti straordinan all'Opera 
di Roma (20 miliardi) e alla Scala 
di Milano (6 miliardi) ha sollevato 
la furente reazione dei teatn di Fi
renze e Bologna, che in questi anni 
hanno faticato a mantenere in pa
reggio i loro bilanci Tale posizione 
è espressa -con argomenti presso
ché identici - da una nota del sin
daco di Firenze Giorgio Morales e 
da una lettera al sottosegretano 
per lo spettacolo Gianni Letta, del 
sovnntendente del Comunale di 
Bologna, Sergio Escobar «Un' ope
razione scandalosa che il governo 
deve fermare» ha scntto il sindaco 
di Firenze «Quei miliardi - ha ag
giunto - sono un omaggio allo 
spreco di cui non è certamente re
sponsabile I attuale sovrintendente 
Giorgio Vidusso, che ha ereditato 
una voragine di debiti Tale elargi
zione, tuttavia, se non può essere 
giustificata, può essere almeno 
spiegata» Quanto «all'incompren
sibile contnbuto» alla Scala «non 
vorrei - ha precisato il sindaco -
fosse dovuto a motivi politico-
clientelan» 

A questo nguardo nella sua let

tera indinzzata len al sottosegreta
no Letta, il sovnntendente del Tea
tro Comunale di Bologna Sergio 
Escobar avanza due possibili ipo
tesi la pnma è che «non si può da
re a Roma senza dare a Milano» 
Salvo poi concludere «Ma che co
sa ha che fare questa bassa logica 
politica con i nuovi cnten rigoro
si9» La seconda ipotesi è che «per 
la Scala il npiano a pie di lista è 
concesso in anticipo dal momen
to che l'ente milanese non ha pre
sentato sinora bilanci in disavan
zo» Escobar ha anche ricordato 
che recentemente la Scala ha mes
so «in stretta relazione I urgenza di 
nuovi finanziamenti con turbolen
ze e tensioni sindacali I approssi
marsi dell inaugurazione del 7 di
cembre e la nehiesta di una suc
cessiva legge speciale Questi 6 mi
liardi sarebbero perciò un acconto 
sulla pace sociale ma tutti sanno 
che questa non è una merce in 
vendita E che ne sarebbe poi del 
nsanamento della finanza pubbli
ca se il governo condividesse que
sta illusione7 La Scala e I Opera di 
Roma che per il loro ruolo e I entità 
di investimenti pubblici dovrebbe
ro essere di esempio per un nasset-

to dell intera legislazione della mu
sica ancora una volta invece gio
cano le carte di una presunta pe-
culiantà per esimersi da comporta
menti ngorosi preoccupa che que
sta carta la giochi ora anche 
Milano» 

I «bilanci politici» secondo Esco
bar hanno già affossato la Rai, che 
ugualmente invocava per ottenere 
particolan attenzioni il suo ruolo 
nazionale e intemazionale «È dun
que questa la strada tracciata alla 
musica in Italia7» si chiede Esco
bar Per concludere «I teatn si me
ntano di meglio» Infine un nfen-
mento alla stona di altn teatn 
(compresi quelli di Boilogna e Fi
renze) -Quelli, pochi o tanti che 
siano che si sono attenuti a regole 
di gestione rigorose e godono di 
solida fama intemazionale perché 
dovrebbero accettare o tacere7 Di
ceva Prezzolini che I Italia è rego
larmente salvata dai fessi e distrut
ta dai furbi Bello, ma non basta 
per consolare i «fessi» Pnma o poi 
se le cose non cambiano davvero 
rischiamo che tutti si isenvano al 
club dei furbi E poi7 È una doman
da questa che non può non 
preoccupare chi governa» 

^ 
canzoni del 

grande cantautore 
cubano 

Pablo Milanés 
eseguite da 

grandi interpreti 
italiani. 
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PELLE 
DI MARMO 

La collana «Astrea» 
festeggia il suo 50° tìtolo 

con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte le librerie. 


